Lucugnano    1 agosto

“Sagra della Terracotta”

Abitanti: 1.800
Altitudine: m 100 s.l.m.
Distanze: Capo S. Maria di Leuca km 15, Lecce km 50.

Patrono: S. Antonio da Padova

Telefoni utili
Municipio: 0833/777111

Polizia Municipale: 0833/544031

CENNI STORICI

Il toponimo di Lucugnano deriva, secondo alcuni studiosi, dal gentilizio romano Lucullus o dal latino Lucus Jani, cioè bosco consacrato al dio Giano. Ciò è confermato dall'esistenza nella zona del Bosco del Belvedere che, anticamente, si estendeva nel territorio compreso tra Ruffano, Supersano e la costa adriatica. 
Probabilmente il Casale di Lucugnano sorse sotto l'occupazione della Repubblica Romana. Notizie della sua esistenza risalgono al 1092, quando il normanno Conte Goffredo ne fece donazione ai monaci Basiliani. Successivamente Lucugnano fu feudo dei Capece, dei Trane e degli Alfarano-Capece.
DA VEDERE
Tra gli edifici storici sono da menzionare il cinquecentesco Castello o Palazzo Baronale dei Capece destinato, alla difesa dalle incursioni dei turchi, ed il palazzo sede della Biblioteca Provinciale, in origine di proprietà del poeta Girolamo Comi. 
Invece, tra gli edifici di culto, sono degni di nota la chiesa di Maria Santissima Assunta in Cielo, dotata di sei altari, oltre all'altare maggiore, e numerose cappelle religiose: quella principale è dedicata alla Beata Vergine Addolorata, verso la quale tutta Lucugnano ne è devota per il santo gesto che nel lontano 11 agosto 1788 fece spalancare le porte dell’omonima cappella fatta chiudere per volere del re Ferdinando IV. In suo onore i festeggiamenti ogni terza domenica di settembre; San Giuseppe (sec. XVIII), lungo la strada provinciale Lucugnano-Montesano; San Francesco (1719), in via Dei Vasai; Santa Croce (1710), nell'omonima piazza; Madonna delle Grazie (fine sec. XVIII), in via delle Grazie; San Rocco (1969), in via San Rocco.
PERSONAGGI CELEBRI

Oltre a Girolamo Comi (1890-1968), barone e poeta ermetico, Lucugnano è nota per "Papa Galeazzo" o "Papa Caliazzu", arciprete arguto, autore di barzellette, "li cunti", e di episodi divertenti, sulla cui esistenza si hanno tuttavia molti dubbi: per alcuni questo bizzarro personaggio fu il frutto della fantasia popolare, per altri visse nel secolo XVII.

LA SAGRA
Lucugnano è conosciuta anche per la lavorazione della creta, attività artigianale sviluppatasi nel secolo scorso, e favorita dalla presenza sul suo territorio di sedimenti di argilla di diverso colore, particolarmente adatti all'arte figula. 

Da qui la Prima edizione della “Sagra della terracotta”, in stretta collaborazione con gli artigiani figuli lucugnanesi, espositori nella medesima sagra, sempre impegnati nella continua evoluzione delle tecniche di lavorazione della creta, la quale continua ad offrirci numerosi oggetti di una bellezza artistica, che fanno da sfondo a tutti i prodotti genuini dell’agricoltura lucugnanese.

STAND 1: Antipasti caserecci

STAND 2: Pasta                                          
STAND 3: Carne arrosto e alla griglia                         
STAND 4: Rosticceria                                     
STAND 5: Pittule                                             
STAND 6: Angurie paesane 
STAND 7: Dolci                                                  
STAND 8: Bibite: 
STAND 9: Bibite 

